
  

 
 

 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
Dalla Regione Toscana contribu� alle rivendite di giornali per contrastare la deser�ficazione della 
rete di vendita della stampa nella Toscana Diffusa. 

Il Presidente SNAG: “bene il contributo della Regione Toscana: senza rivendite non ci può essere 
capillarità nella diffusione della stampa. Dalla Regione un riconoscimento importante per i pun� 
vendita come punto di accesso alla stampa nei territori con maggiori bisogni in termini di servizi e 
collegamen� e del loro fondamentale ruolo per garan�re la diffusione dell’informazione”   

La Toscana adota un modello innova�vo di sostegni regionali per garan�re la capillarità della diffusione 
della stampa e contrastare la deser�ficazione delle edicole nella Toscana Diffusa. La Giunta Regionale 
ha des�nato 100.000 euro alle edicole e (nei Comuni dove non ci sono edicole) alle rivendite promiscue 
della stampa della Toscana Diffusa e 100.000 euro alle imprese di distribuzione locale parametrato ai 
Comuni effe�vamente servi�.  

SNAG e Confcommercio Toscana esprimono grande soddisfazione per quello che è un primo 
importan�ssimo passo per il contrasto alla deser�ficazione delle rivendite di giornali nella Regione 
Toscana e che può rappresentare un modello innova�vo di sostegni su scala regionale per garan�re 
l’accesso alla stampa. 

Il Presidente SNAG Renato Russo: “devo ringraziare, a nome di tu� i rivenditori di giornali, il Presidente 
Giani per aver mantenuto gli impegni assun� in Commissione Aree interne, prevedendo un contributo 
regionale dedicato ai rivenditori della stampa nella Toscana Diffusa. Se si vuole veramente conservare 
la capillarità nella diffusione della stampa bisogna sostenere in primis le rivendite di giornali che sono 
il punto di contato tra letori e buona informazione. Senza rivendite non ci può essere capillarità nella 
diffusione della stampa e i citadini vengono priva� di un servizio essenziale. La Regione Toscana 
diventa quindi un modello nel contrasto alla deser�ficazione delle edicole nei territori interni. Nel 
nostro setore la deser�ficazione commerciale porta alla deser�ficazione informa�va e culturale. Bene 
quindi il sostegno alle rivendite di queste aree.” 

Il diretore generale di Confcommercio Toscana Franco Marinoni: “la Regione Toscana si dimostra 
all’avanguardia nel metere in campo misure concrete a sostegno delle imprese, in par�colare di quei 
compar� più fragili che rischiano di essere dimen�ca�, ma che rappresentano un valore insos�tuibile 
non solo soto il profilo economico e occupazionale, bensì anche per il loro impato sociale e culturale 
sul territorio. È il caso delle rivendite di giornali, ul�mo anello di una filiera editoriale da tempo in 
difficoltà. Meritano tuta l’atenzione possibile: sono pun� di riferimento di prossimità che garan�scono 
accesso all’informazione. Senza di loro, le cità rischiano di perdere una parte della loro voce. 
Ovviamente il sostegno economico, per quanto essenziale, non basta. Occorre accompagnare queste 
a�vità in un percorso struturato di innovazione e rilancio, aiutandole a ripensare il proprio ruolo alla 
luce dei nuovi bisogni della società. Parliamo di una vera e propria rigenerazione del servizio offerto, 
che può spaziare dalla mul�canalità all’integrazione con il turismo locale, dai servizi di comunità alla 
valorizzazione delle re� territoriali. Solo così potranno con�nuare ad essere pun� di riferimento vitali 
per citadini e visitatori, restando al passo con i tempi senza perdere la loro iden�tà.” 


